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PREMESSA

L’insegnamento della matematica nel biennio concorre funzionalmente alla formazione integrale dell’allievo, al potenziamento delle sue abilità cognitive e metacognitive, all’espansione del suo essere attraverso livelli sempre superiori di competenza. Esso mira, in continuità con le esperienze passate, a rinforzare, ad ampliare ed approfondire quanto acquisito intuitivamente nei precedenti anni di scolarizzazione, mediante un mirato ed articolato percorso a spirale. La presentazione degli argomenti attraverso la “problematizzazione” persegue il fine educativo  dello sviluppo delle capacità intuitive ed organizzative e contribuisce a promuovere, anche in prospettiva, il pensiero riflessivo, divergente, flessibile, “adattabile”, caratteri irrinunciabili, per un concreto inserimento nella nostra società in continua trasformazione, soggetta alla volubilità del mercato del lavoro. Il rigore logico che caratterizza e distingue la disciplina, essendo essa stessa espressione di processi logici, orienta lo studente a compiere scelte razionalmente motivate, educandolo all’autodeterminazione piuttosto che al conformismo acritico. L’informatica, presente fra gli argomenti di studio, è finalizzata ad un apprendimento stimolante e significativo dei contenuti “matematici”, offrendosi il computer per la sua potenza di calcolo quale valido strumento di verifica di congetture.

I percorsi didattici intendono:

-  promuovere: il pensiero riflessivo; la coerenza tra pensiero e azione; la tenacia nel portare a           

                         termine compiti, impegni e responsabilità;

-  sviluppare l’esigenza: della ricerca del significato; della ricerca del vero; della ricerca della 

                                        fondatezza di una congettura;

-  educare: all’ascolto attento del pensiero altrui; al rispetto delle persone, dell’ambiente, delle cose 

                  altrui e comuni; alla partecipazione responsabile e democratica alla vita di gruppo; al 

                  giudizio positivo e sereno verso se stessi e verso gli altri;

-  aiutare a conquistare spazi di autonomia nei giudizi e nell’operatività.

L’azione didattica della disciplina nel biennio è centrata a:

raccordare le conoscenze della scuola media a quelle del biennio tramite un percorso  a spirale;

assicurare una formazione matematica iniziale ma al contempo compiuta;.

mantenere una coerenza degli obiettivi all’interno della disciplina;

abituare gradualmente a sistemazioni “locali”, all’utilizzo di regole in contesti controllabili, su cui organizzare ragionamenti e prime deduzioni, rinviando alla fine dei due anni il momento delle teorie globalmente sistemate.

NOTE METODOLOGICHE

La modularità che implica lo smontaggio dei tradizionali blocchi tematici ed il rimontaggio secondo un unitario ed omogeneo reticolo di conoscenze, in riferimento al punto di vista epistemologico assunto, è il criterio adottato nell’organizzare il curricolo del biennio in generale e ciascuno dei due anni in particolare.

L’insegnamento procederà secondo un percorso a spirale in cui l’apprendimento significativo dei nodi fondamentali sarà favorito dal loro esame ripetuto ma da diverse angolature. La definizione dei modelli didattici, oltre a rispondere ad esigenze di coerenza interna della disciplina, rispetterà i riferimenti educativi del progetto scolastico e le strutture di pensiero dei soggetti in apprendimento.

L’attività matematica del biennio si incentrerà sulla costruzione di processi generativi di costruzione di significato, processi che tenderanno prevalentemente a promuovere la riflessione personale ed il confronto allargato. Si avrà cura che ogni argomento analizzato sia corredato da una serie di esercizi non ripetitivi ma selezionati, coerentemente, in riferimento alle abilità che ci si è prefissati di far sviluppare agli allievi, non quindi addestramento, ma stimoli a crescere nella piena comprensione della tematica che si affronta. La “problematizzazione”, la lezione frontale e la lezione colloquiale, saranno le tecniche predilette per un iniziale approccio degli argomenti. Le esercitazioni guidate in classe alla lavagna o in piccoli gruppi tutorati, il commento ragionato degli errori, la correzione discussa di problemi e quesiti, correderanno lo studio di ciascuna unità didattica.

FINALITA’

Promuovere le facoltà sia intuitive che logiche.

Educare ai procedimenti euristici, ma anche ai processi di astrazione e di formalizzazione dei concetti.

Esercitare a ragionare induttivamente e deduttivamente.

Sviluppare le attitudini sia analitiche che sintetiche.

Educare alla sobrietà e alla precisione del linguaggio.

Stimolare la cura della coerenza argomentativa.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

OBIETTIVI MINIMI PRIMO ANNO 

Lo studente dovrà essere in grado di:

Conoscere le proprietà formali delle operazioni nei diversi ambienti numerici.

Conoscere le convenzioni di scrittura.

Conoscere i prodotti notevoli.

Conoscere le figure geometriche, i concetti di parallelismo e di perpendicolarità.

Conoscere i criteri di congruenza dei triangoli.

Saper leggere i grafici.

Saper individuare termini e simboli.

Saper esporre proprietà, formule e teoremi.

Saper operare nei diversi ambiti numerici.

Saper classificare.

Saper rappresentare graficamente.

Saper matematizzare semplici situazioni problematiche.

Saper utilizzare le tecniche e le procedure di calcolo.

Saper dimostrare i teoremi proposti.

Saper riconoscere e utilizzare le strutture algoritmiche.

Saper utilizzare qualche software didattico.

Saper tradurre in linguaggio informatico la descrizione di un algoritmo.

OBIETTIVI FINE BIENNIO

Lo studente dovrà essere in grado di:

Conoscere, riconoscere ed utilizzare gli elementi sintattici di un linguaggio acquisito.

Utilizzare linguaggi specifici.

Operare correttamente, definendo l’ambito numerico in cui ci si muove.

Riconoscere corrispondenze strutturali e analogie strutturali.

Provare la validità di congetture.

Interpretare formule.

Saper utilizzare consapevolmente le tecniche e le procedure di calcolo studiate.

Riconoscere e costruire relazioni e funzioni.

Formalizzare semplici situazioni problematiche.

Conoscere, riconoscere e dimostrare le proprietà delle figure geometriche.

Correlare forme algebriche e proprietà geometriche.

Saper utilizzare qualche linguaggio di programmazione

Saper utilizzare qualche software didattico.

MODULI PRIMO ANNO

1) GLI INSIEMI E LA LOGICA                       (40 ORE)

2) IL CALCOLO LETTERALE                        (50 ORE)

3) EQUAZIONI E SISTEMI LINEARI            (40 ORE)

4) PROPRIETA’ DELLE FIGURE PIANE      (20 ORE)

5) ELEMENTI DI INFORMATICA                 (15 ORE)

MODULO N.1 GLI INSIEMI E LA  LOGICA 

U.D.1  INSIEMI

Concetto di insieme. Rappresentazione di un insieme. Sottoinsieme. Enti geometrici primitivi. Criteri di appartenenza e di ordinamento. Parti della retta. Poligonali. Parti del piano. Angolo. Operazioni con gli insiemi. Proprietà delle operazioni con gli insiemi. Operazioni con i segmenti e con gli angoli. L’insieme delle parti. Partizione di un insieme. Classi di equivalenza. Concetti di lunghezza, ampiezza e congruenza. Cenni storici sulla teoria degli insiemi.

(Verifica formativa)

U. D. 2  LA LOGICA

Proposizione. Predicato. Variabile logica. Connettivi logici. Tabella di verità. Equivalenza delle espressioni logiche. Quantificatori. Tautologie e contraddizioni. Ragionamenti logici e non. La struttura linguistica di un enunciato. Significato di “condizione necessaria e sufficiente”. La tecnica del dimostrare: dimostrazione diretta e dimostrazione per assurdo. Algoritmo. Linguaggi per descrivere algoritmi. Relazioni tra logica e insiemi. Cenni storici riguardanti la nascita della “Logica”.

(Verifica formativa. Fine ottobre compito in classe sulle due unità didattiche.)

U. D.3  INSIEMI NUMERICI

L’insieme dei numeri naturali. Le operazioni con i numeri naturali e le loro proprietà. Sistemi di numerazione (binario). L’insieme degli interi relativi come ampliamento dell’insieme dei numeri naturali. L’insieme dei numeri razionali come ampliamento dell’insieme dei numeri relativi. L’insieme dei numeri irrazionali. L’insieme dei numeri reali. Calcolo di espressioni nei vari ambiti numerici.

( Secondo compito in classe a metà novembre. Verifica del modulo e attivazione di un eventuale “recupero” di concetti e abilità non sviluppate.)

MODULO N.2  IL CALCOLO LETTERALE

U.D.1 MONOMI E POLINOMI

Dai numeri alle lettere: concetto di variabile. Monomio. Operazioni con i monomi. Polinomio. Operazioni con i polinomi. Prodotti notevoli. Espressioni letterali.

(Verifica formativa e terzo compito in classe a metà gennaio).

U. D.2  SCOMPOSIZIONE IN FATTORI  DEI POLINOMI E FRAZIONI ALGEBRICHE

Polinomio riducibile, polinomio irriducibile. Metodi per la scomposizione dei polinomi in fattori.

M. C. D. e m. c. m. fra polinomi. Frazione algebrica. Il calcolo con le frazioni algebriche. Cenni storici sulla nascita del calcolo letterale.

(Verifica formativa e primo compito in classe del secondo quadrimestre a marzo. Verifica del modulo e attivazione di un eventuale “recupero” di concetti e abilità non sviluppate.)

MODULO N.3  EQUAZIONI E SISTEMI LINEARI

U.D.1  FUNZIONI

Concetto di funzione. Concetto di relazione. Distinzione tra relazione e funzione. Applicazione iniettiva, suriettiva, biiettiva. Composizione di funzioni. Funzione inversa. Proporzionalità diretta e inversa. Funzione lineare. Funzione quadratica. Rappresentazione grafica di funzioni anche tramite computer.

U.D.2 EQUAZIONI LINEARI

Identità ed equazioni. Equazioni equivalenti. Principi di equivalenza delle equazioni. Equazioni numeriche, letterali, fratte. Algoritmo per la risoluzione di un’equazione lineare e traduzione in linguaggio informatico. Risoluzione di problemi geometrici. 

(Verifica formativa e secondo compito in classe ad aprile).

U.D. 3  SISTEMI LINEARI*

Generalità sui sistemi. Metodi per la risoluzione dei sistemi. Piano cartesiano e la risoluzione grafica dei sistemi. Risoluzione di problemi geometrici.

Algoritmo per la risoluzione di un sistema lineare e traduzione in linguaggio informatico. 

U.D.4  DISEQUAZIONI LINEARI*

Disuguaglianze numeriche e proprietà. Disequazioni di primo grado. Disequazioni equivalenti. Sistemi di disequazioni. Algoritmo per la risoluzione di una disequazione lineare e traduzione in linguaggio informatico.

(Verifica formativa e terzo compito in classe a maggio. Verifica del modulo e attivazione di un eventuale “recupero” di concetti e abilità non sviluppate.)

MODULO N.4   PROPRIETA’ DELLE FIGURE PIANE

U.D.1   RETTE PARALLELE, RETTE PERPENDICOLARI. TRIANGOLI

Concetto di perpendicolarità. Triangolo. Criteri di congruenza dei triangoli. Proprietà del triangolo isoscele. Teoremi sulle disuguaglianze dei lati e degli angoli di un triangolo. Teorema dell’esistenza ed unicità della retta perpendicolare. Rette tagliate da una trasversale. Concetto di parallelismo. Teoremi sulle rette parallele. Proprietà degli angoli dei poligoni. Teorema del fascio di rette parallele. Visualizzazione di alcune proprietà geometriche con l’utilizzo di qualche software didattico.

(Verifica sommativa tramite test a risposta multipla e sintetica).

U.D.2   PARALLELOGRAMMI E TRAPEZI

Parallelogramma. Le proprietà dei parallelogrammi. Rettangolo. Proprietà del rettangolo. Rombo. Proprietà del rombo. Quadrato. Proprietà del quadrato. Trapezio. Proprietà del trapezio isoscele.

Visualizzazione di alcune proprietà geometriche con l’utilizzo di qualche software didattico.

(Verifica sommativa tramite test a risposta multipla e sintetica.

Verifica del modulo e attivazione di eventuale recupero di concetti e abilità non sviluppate).

MODULO N.5  ELEMENTI DI INFORMATICA

U.D.1  INTRODUZIONE ALL’INFORMATICA

Hardware e Software. Componenti del computer. Memorie di massa. Le periferiche. Tipologie di Software. Cenni sui sistemi operativi: Windows, Unix, Linus. Il concetto di interfaccia grafica. Azioni e metodi di lavoro. Tecniche di base. Le finestre. Unità disco, cartelle e file. Esplora risorse. Personalizzazione.

U. D. 2  PROBLEMI E ALGORITMI.

Analisi dei problemi. Analisi e risoluzione di un problema. Algoritmi. Dati e istruzioni. Rappresentazione grafica degli algoritmi. Strutture di controllo.

U.D. 3  CENNI SUI LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIONE

Programmazione: dal problema al programma. Linguaggi assemblativi. Linguaggi evoluti. Ambiente di programmazione. Ambiente di programmazione integrato. Ambiente di programmazione Turbo Pascal 7.0.

MODULI SECONDO ANNO

1 A – 1 B) PIANO CARTESIANO, EQUAZIONI E SISTEMI                                    (30 – 30 ORE)

2) RADICALI                                                                                                                 (25 ORE)

3) CIRCONFERENZA NEL PIANO EUCLIDEO                                                        (10 ORE)

4) TRASFORMAZIONI GEOMETRICHE                                                                   (10 ORE)

5) EQUIVALENZA E SIMILITUDINE NEL PIANO                                                  (20 ORE)

6) ELEMENTI DI CALCOLO COMBINATORIO, PROBABILITA’ E STATISTICA (20 ORE)

7) ELEMENTI DI INFORMATICA                                                                                  (15 ORE)  

MODULO N.1 A   PIANO CARTESIANO, EQUAZIONI E SISTEMI.

U. D. 1 IL PIANO CARTESIANO

L’ascissa di un punto su una retta. Distanza fra due punti su una retta orientata. Punto medio di un segmento. Le coordinate di un punto su un piano. Distanza fra due punti sul piano. Funzione della proporzionalità diretta. L’equazione della retta passante per l’origine. Coefficiente angolare. Funzione lineare. L’equazione generale della retta. Rette parallele e rette perpendicolari. Fasci di rette. Retta passante per due punti. Distanza di un punto da una retta. Funzione della diretta proporzionalità con il quadrato della variabile indipendente.* La funzione quadratica.* La parabola.* Elementi notevoli della parabola.* Funzione della proporzionalità inversa.* L’iperbole equilatera.*

(Verifica formativa)

U. D. 2  SISTEMI LINEARI

Equazioni a due incognite. Definizione di sistema di equazioni. Soluzioni di un sistema. I sistemi come congiunzione di predicati. Sistemi lineari di due equazioni in due incognite. Risoluzione grafica di un sistema lineare di due equazioni in due incognite. Risoluzione algebrica dei sistemi lineari di due equazioni in due incognite. Problemi di primo grado a due o più incognite. Algoritmo per la risoluzione di un sistema lineare e traduzione in linguaggio informatico.

(Primo compito in classe a fine ottobre sulle prime due unità didattiche).

U. D. 3  DISEQUAZIONI LINEARI.*

Disuguagliane numeriche e proprietà. Disequazioni in una incognita. Intervalli. Disequazioni equivalenti. Risoluzione algebrica di una disequazione di primo grado. Risoluzione grafica di una disequazione numerica di primo grado. Disequazioni frazionarie e disequazioni intere riconducibili al primo grado. Sistemi di disequazioni, Moduli e valori assoluti. Algoritmo per la risoluzione di una disequazione lineare e traduzione in linguaggio informatico.

(Verifica del modulo e attivazione di eventuale “recupero” di concetti e abilità non sviluppate verso metà novembre.)

MODULO N. 2   RADICALI

U. D.1 NUMERI REALI

La necessità di ampliare l’insieme dei numeri razionali. Allineamenti decimali. Allineamenti illimitati non periodici. Numeri reali come allineamenti decimali. Approssimazioni di un numero reale. Numeri reali come classi contigue di razionali. Confronto tra numeri reali. Operazioni tra numeri reali. Potenze ad esponente intero e base reale. Radice ennesima di un numero reale positivo. Il campo dei numeri reali.

U. D. 2  RADICALI

Proprietà fondamentali dei radicali in 
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. Operazioni sui radicali in 
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: Prodotto di radicali; Quoziente di radicali; Somma e differenza di radicali; Trasporto di un fattore sotto il segno di radice; Trasporto di un fattore fuori dal segno di radice; Potenza di un radicale; Radice di un radicale; Razionalizzazione del denominatore di una frazione; Radicali doppi. Radicali in R: Radice di un numero negativo; Definizione generale di radice; Proprietà fondamentali dei radicali; Operazioni con i radicali. Potenze con esponente frazionario. Proprietà delle potenze con esponente frazionario. Espressioni varie con i radicali. Descrizioni di algoritmi e traduzione in linguaggio informatico.

(Verifica formativa e secondo compito in classe a dicembre. Verifica del modulo e attivazione di eventuale “recupero” di concetti e di abilità non sviluppate.)

 MODULO N. 1 B  PIANO CARTESIANO, EQUAZIONI E SISTEMI 

U. D. 1  EQUAZIONI DI SECONDO GRADO E DI GRADO SUPERIORE.

Equazioni di secondo grado. Risoluzione delle equazioni di secondo grado incomplete. Risoluzione dell’equazione di secondo grado completa. Algoritmo per la risoluzione di un’equazione di secondo grado e traduzione in linguaggio informatico. Risoluzione grafica di un’equazione di secondo grado. Equazioni intere letterali. Equazioni frazionarie numeriche e letterali. Relazioni tra le soluzioni e i coefficienti di un’equazione di secondo grado. Scomposizione del trinomio di secondo grado. Regola di Cartesio. Le equazioni parametriche. Problemi di secondo grado. Equazioni di grado superiore al secondo: equazioni binomie, trinomie, biquadratiche, reciproche. Le equazioni irrazionali e i teoremi di equivalenza. Risoluzione di equazioni irrazionali.

(Verifica formativa e terzo compito in classe a gennaio)

U. D. 2  SISTEMI DI EQUAZIONI DI GRADO SUPERIORE AL PRIMO.*

Sistemi di secondo grado. Sistemi simmetrici. Sistemi che si risolvono con artifici. Applicazioni dei sistemi alla risoluzione di problemi.

(Verifica formativa e primo compito in classe del secondo quadrimestre a fine febbraio. Verifica del modulo e attivazione di eventuale “recupero” di concetti e abilità non sviluppate).

MODULO N.3 CIRCONFERENZA NEL PIANO EUCLIDEO

U. D. 1  CIRCONFERENZA. POLIGONI INSCRITTI E CIRCOSCRITTI.

Circonferenza e cerchio. Archi e angoli al centro. Proprietà degli archi e dei rispettivi angoli al centro. Proprietà delle circonferenze. Posizioni reciproche di una retta e di una circonferenza. Posizioni reciproche tra circonferenze complanari. Angoli alla circonferenza. Proprietà degli angoli alla circonferenza e dei rispettivi angoli al centro. Poligoni inscritti e circoscritti. Proprietà dei poligoni inscritti e circoscritti. Poligoni regolari. Lunghezza della circonferenza. Punti notevoli di un triangolo. Problemi di vario genere. Visualizzazione di alcune proprietà tramite con l’utilizzo di qualche software didattico. (Prova semistrutturata)

MODULO N.4  TRASFORMAZIONI GEOMETRICHE

 U. D. 1  TRASFORMAZIONI ISOMETRICHE NEL PIANO EUCLIDEO

Trasformazione geometrica piana. Isometria. Proprietà delle isometrie. Identità. Simmetria centrale e le sue proprietà. Simmetria assiale e le sue proprietà. Traslazione e le sue proprietà. Rotazione e le sue proprietà. Composizione di isometrie. Assi e centri di simmetria di particolari poligoni.

U. D. 2 TRASFORMAZIONI GEOMETRICHE NELLO SPAZIO

Isometrie nello spazio. Simmetria rispetto a un punto. Simmetria rispetto a una retta. Simmetria rispetto a un piano. Rotazione nello spazio intorno a un asse. Traslazione nello spazio. *Trasformazioni non isometriche nello spazio: l’omotetia. *Similitudine nello spazio. Individuazione di simmetrie in particolari solidi geometrici.

(Prova semistrutturata.)

MODULO N.5     EQUIVALENZA E SIMILITUDINE NEL PIANO.

U. D. 1 EQUIVALENZA DELLE FIGURE PIANE.

Concetto di estensione di una superficie. Somma e differenza di superfici. Confronto di superfici. Concetto di equivalenza ed equiscomponibilità. Teorema sulla equivalenza di due parallelogrammi. Teorema sull’equivalenza tra parallelogramma e triangolo. Teorema sull’equivalenza tra triangolo e trapezio. Teoremi di Euclide. Teorema di Pitagora. Applicazione dei teoremi ai problemi di geometria piana. Visualizzazione di alcune proprietà con l’utilizzo di qualche software didattico.

U. D. 2  MISURA DI SUPERFICI

Classi di grandezze omogenee. Misura delle grandezze. Postulato di continuità della retta. Segmenti commensurabili e incommensurabili. Rapporto di grandezze omogenee. Proporzioni tra grandezze. Proprietà delle proporzioni tra grandezze. Grandezze proporzionali. Criterio generale di proporzionalità. Classi di grandezze direttamente e inversamente proporzionali. Teorema di Talete e sue conseguenze. Misura dell’area del rettangolo, del quadrato, del parallelogramma, del triangolo, del trapezio, del rombo. Classi contigue di grandezze omogenee. Estensione lineare della circonferenza e sua misura. Estensione lineare degli archi e loro misura. Estensione superficiale del cerchio e sua misura.

(Verifica formativa e secondo compito in classe ad aprile.)

U. D. 3  SIMILITUDINE NEL PIANO*

Poligoni simili. Criteri di similitudine dei triangoli. Proprietà dei triangoli e dei poligoni simili. Teoremi di Euclide. Teorema delle corde. Teorema delle secanti. Teorema della tangente e della secante. Sezione aurea di un segmento. Rapporto aureo. Proprietà della sezione aurea di un segmento. Costruzione della sezione aurea di un segmento. Seno e coseno di un angolo. Relazione tra lati e angoli nei triangoli rettangoli. Triangolo equilatero: relazione tra lato e altezza. Triangolo rettangolo con gli angoli di 30 e 60. Triangolo rettangolo con un angolo di 45. Trapezi circoscritti a una circonferenza. Raggio della circonferenza circoscritta a un triangolo. Raggio della circonferenza inscritta in un triangolo. Lati di poligoni regolari. 

(Verifica formativa e terzo compito in classe a maggio. Verifica del modulo e attivazione di eventuale “recupero” di concetti e abilità non sviluppate.)

MODULO N. 6 ELEMENTI DI CALCOLO COMBINATORIO, PROBABILITA’ E STATISTICA

U. D. 1 CALCOLO COMBINATORIO

Generalità. Permutazioni. La funzione fattoriale. Disposizioni. Combinazioni. Coefficienti binomiali. Potenza di un binomio. Binomio di Newton. 

U. D. 2   STATISTICA 

 Le fasi dell’indagine statistica. Scelta di un tema per l’indagine. Definizione del problema e raccolta delle informazioni. Il questionario. Caratteristiche fondamentali dei quesiti. Il questionario per la nostra indagine. L’intervista. La necessità di raggruppare i dati. Lo spoglio dei dati e le tabelle. La necessità di rappresentare i dati. Diagrammi cartesiani. Istogrammi. Diagrammi a settori. Gli ideogrammi La necessità di sintetizzare. I rapporti statistici. I valori medi. Indici di variabilità: varianza e scarto quadratico medio.

U. D. 3   PROBABILITA’

Concetto di evento. Operazioni con gli eventi. Definizione di probabilità. La frequenza. La legge empirica del caso. Eventi incompatibili. Eventi compatibili. Probabilità contraria. Probabilità composta. Esercizi di applicazione dei teoremi della probabilità.

(Prova semistrutturata.)

MODULO N. 7  ELEMENTI DI INFORMATICA

U. D. 1 ELEMENTI DI  PROGRAMMAZIONE

I programmi, i dati e le variabili. Il linguaggio di programmazione. Il concetto di variabile e l’assegnazione. L’algoritmo per lo scambio di valore tra due variabili. I tipi di variabili in Pascal. La struttura sequenziale. Le strutture di selezione. Le strutture iterative. Le funzioni, le procedure e i vettori.   

VERIFICHE

Diverse e varie saranno le tipologie di verifica previste, dal feed-back, strumento di controllo immediato della comprensione, ai problemi, alle prove strutturate sia in itinere che finali per modulo o per unità didattica, così da offrire agli allievi molteplici occasioni ed opportunità di esprimersi e di provarsi e a noi docenti un metro per orientare in corso la nostra azione didattica.

Le verifiche orali e scritte mireranno ad accertare il conseguimento degli obiettivi prefissati.

E’ intenzione dei docenti di matematica concordare e realizzare alcune prove di verifica da somministrare per classi parallele al fine di avviare attraverso concrete esperienze un arricchente confronto sui criteri di formulazione e di valutazione delle prove medesime e limitare, qualora fosse presente, il fenomeno della disparità valutativa.

VALUTAZIONE

La valutazione risponderà alle caratteristiche di oggettività e di trasparenza, perché anch’essa, in sintonia con il progetto educativo didattico, persegue il fine dell’orientamento e dell’auto-orientamento.

Essa, basandosi sui risultati conseguiti, determinerà svolte e scelte determinanti nel processo insegnamento-apprendimento, anche in piena fase evolutiva dei percorsi didattici.

La valutazione delle verifiche orali sarà resa con una votazione numerica, che esprimerà sinteticamente un articolato giudizio sugli obiettivi che la prova intenderà saggiare; giudizio che, comunque, sarà di volta in volta partecipato, verbalmente, all’alunno interessato.

Nella prova a quesito/i aperti, che perseguirà la valutazione di diverse abilità, saranno apposti due giudizi, uno sintetico, espresso numericamente, l’altro discorsivo-descrittivo.

Essi svolgeranno rispettivamente la funzione di sintetizzare il livello complessivo del processo di 

assimilazione e di orientare il metodo di studio dello studente, indicando gli aspetti da curare per migliorare la qualità della prestazione o delle prestazioni.

Nella prova strutturata, in cui la preliminare spiegazione dei punteggi chiarisce la finalità formativa della prova stessa, il giudizio sarà espresso esclusivamente con punteggio e votazione numerica. La scala di riferimento numerica nell’assegnazione dei voti sarà quella in decimi, contemplando l’uno e il dieci.

La valutazione sarà un procedimento continuo nella prassi scolastica anche se in riferimento agli interventi didattici si individuano tre momenti fondamentali:

valutazione formativa in itinere per l’accertamento dell’efficacia del processo insegnamento-apprendimento, contemplando attività di rinforzo e di recupero di concetti e di abilità ed essa verrà realizzata utilizzando diverse prove sia orali che scritte; 

valutazione sommativa per l’accertamento globale ed unitario dei singoli e specifici apprendimenti, realizzata attraverso prove prevalentemente scritte;

valutazione quadrimestrale, espressa in voti,sinteticamente, riferirà sul percorso realizzato dallo studente nell’arco della prima o della seconda parte dell’anno scolastico, anche in termini di attiva partecipazione al dialogo educativo-didattico e di responsabile impegno.

L’attività di recupero verrà realizzata alla fine di ogni modulo nelle ore curriculari o extracurriculari e prevederà la riorganizzazione degli argomenti secondo le modalità della “Didattica breve” e l’attivazione di nuove strategie d’approccio.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Gravemente insufficiente

Conoscenze: pressoché nulla

Competenze: Linguaggio specifico inesatto

Abilità:          Numerose difficoltà nell’applicare formule e procedimenti risolutivi e/o dimostrativi;         commette gravi errori concettuali e di calcolo.

Insufficiente

Conoscenze: Frammentaria e superficiale

Competenze: Linguaggio specifico inesatto; insicurezza nel cercare di applicare formule e strategie risolutive e/ o dimostrative.

Abilità:          Difficoltà nell’applicare formule e procedimenti risolutivi e / o dimostrativi; commette gravi errori concettuali e di calcolo.

Sufficiente

Conoscenze: Possiede i concetti basilari e i metodi fondamentali

Competenze: Linguaggio specifico adeguato; qualche difficoltà nell’applicare formule e strategie risolutive

Abilità:         Applica formule e strategie risolutive con qualche incertezza , commette qualche errore.

Discreto

Conoscenze: Possiede i concetti e i metodi fondamentali in maniera quasi completa

Competenze: Linguaggio specifico adeguato; sa cogliere gli elementi essenziali di un argomento; riesce ad applicare in maniera quasi corretta le conoscenze acquisite.

Abilità:          Sa applicare formule e metodi in situazioni semplici

Buono

Conoscenze: Possiede i concetti e i metodi fondamentali in maniera completa

Competenze: Si esprime con proprietà di linguaggio; sa applicare formule e strategie risolutive e/ o dimostrative 

Abilità:         Sa analizzare e sintetizzare quanto appreso; sa applicare formule e metodi in maniera corretta      

Ottimo

Conoscenze: Possiede i concetti e i metodi fondamentali in maniera completa, approfondita e ben strutturata

Competenze: Si esprime con proprietà di linguaggio; sa applicare formule e strategie risolutive e / o dimostrative senza imprecisioni ed errori in questioni complesse

Abilità: Sa applicare correttamente le conoscenze i metodi appresi anche in situazioni nuove ed in modo personale ed originale; sa effettuare analisi approfondite e sintetizzare correttamente denotando considerevoli capacità critiche e logiche.

RAPPORTI SCUOLA-FAMIGLIA

I rapporti con le famiglie saranno finalizzati a conoscere l’ambiente di provenienza degli alunni e a cooperare con esse, sempre nel rispetto dei reciproci ruoli educativi, per la crescita integrale dei loro figli. Essi avranno luogo a scuola e potranno essere anche stimolati e richiesti dai familiari oltre che dai docenti previo appuntamento.

E’ volontà dei docenti creare un clima di reciproca fiducia e promuovere un aperto ed efficace dialogo in termini di corresponsabilità educativa.

Per le famiglie che hanno difficoltà a seguire i propri figli nell’attività scolastica, sarà cura dei docenti cercare di coinvolgerle sia telefonicamente sia tramite cartoline di convocazione postali.

Per qualsiasi comunicazione urgente si farà uso dell’apposita sezione del libretto delle giustificazioni.

N.B. Gli argomenti contrassegnati con * possono essere non trattati nell’indirizzo linguistico.

-  

I DOCENTI

 I ALB  Garozzo-------------------------------------------

II ASB Arcifa --------------------------------------------  

II ALB Arcifa -------------------------------------------

II BLB  Garozzo-----------------------------------------
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